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1. STORIA, STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO BRUNI 

 

1.1 Principali riferimenti normativi 

 

L’istituzione scolastica è espressione di autonomia funzionale e provvede alla definizione e alla realizzazione 

dell’offerta formativa. L’autonomia delle istituzioni scolastiche è garanzia di libertà d’insegnamento e di 

pluralismo culturale e si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, 

formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda 

delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire il successo formativo, 

coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con l’esigenza di migliorare 

l’efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento.  

(D.P.R.275/99) 

 

Il sistema nazionale di istruzione, fermo restando quanto previsto dall’articolo 33, comma 2 della 

Costituzione, è costituito dalle scuole statali e dalle scuole paritarie private e degli enti locali. La Repubblica 

individua come obiettivo prioritario l’espansione dell’offerta formativa e la conseguente generalizzazione 

della domanda di istruzione dall’infanzia lungo tutto l’arco della vita. ( ….) 

Alle scuole paritarie private è assicurata piena libertà per quanto concerne l’orientamento culturale e 

l’indirizzo pedagogico-didattico. Tenuto conto del progetto educativo della scuola, l’insegnamento è 

improntato ai principi di libertà stabiliti dalla Costituzione repubblicana. Le scuole paritarie, svolgendo un 

servizio pubblico, accolgono chiunque, accettandone il progetto educativo, richieda di iscriversi, compresi gli 

alunni e gli studenti con handicap. Il progetto educativo indica l’eventuale ispirazione di carattere culturale e 

religioso. Non sono comunque obbligatorie per gli alunni le attività extra-curriculari che presuppongono o 

esigono l’adesione ad una determinata ideologia o confessione religiosa. 

(L. 62/2000 artt. 1 e 3) 

 

Per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e le 

competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per 

contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e recuperare l'abbandono e la 

dispersione scolastica, in coerenza con il profilo educativo, culturale  e professionale dei diversi gradi di 

istruzione, per realizzare una scuola aperta, quale laboratorio   permanente di ricerca, sperimentazione e 

innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo 

studio, le pari opportunità di successo formativo  e di istruzione permanente dei cittadini, la presente legge 

dà piena attuazione all'autonomia delle istituzioni scolastiche. 

(Legge 107/2015 - art.1 comma 1) 

 

Il Piano dell’Offerta Formativa triennale “è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e 

progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa 

e organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia”.  

(Legge 107/2015 - art. 1 comma 14) 
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1.2 Le scuole dell’Istituto Romano Bruni 

 

SCUOLA PRIMARIA PARITARIA “GIANNA BERETTA”  

Via Fiorazzo, 7  

35129 Ponte di Brenta, Padova 

Tel. 049 628585 

Email: beretta@istitutobruni.com 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “FERDINANDO BETTINI” 

Via Fiorazzo, 5   

35129 Ponte di Brenta, Padova 

Tel. 049 628585 

Email: bettini@istitutobruni.com 

 

LICEO SCIENTIFICO “ROMANO BRUNI” 

Via Fiorazzo, 7  

35129 Ponte di Brenta, Padova 

Tel. 049 628585 

Email: liceo@istitutobruni.com 

 

URL dell’istituto: www.istitutobruni.com  

 

L’Istituto Romano Bruni è inoltre socio fondatore della  

 

Scuola dell’Infanzia e Nido integrato San Gaetano 

Via dell’Internato ignoto 28, Padova 

TEL. 049755686 

Email: info@sangaetano.net 

1.3 Storia dell’Istituto Romano Bruni e contesto in cui opera 

 

L’Istituto Romano Bruni è una realtà scolastica che ha come scopo la formazione di bambini e ragazzi, 

sviluppato nell’ambito specifico dell’attività educativa, culturale e didattica perseguito attraverso il rapporto 

con le famiglie che lo scelgono. 

 

La scuola primaria “Gianna Beretta” nasce nel 1986 per volontà di un gruppo di famiglie che, affascinate 

dall’incontro cristiano con il sacerdote milanese Mons. Luigi Giussani (oggi Servo di Dio) e il movimento 

ecclesiale di Comunione e Liberazione da lui nato, desidera creare un luogo dove l’educazione data in 

famiglia ai propri figli sia aiutata, sostenuta e corrisposta dalla scuola. Le prime maestre trovano prezioso e 

indispensabile accompagnamento nelle indicazioni e nella presenza del prof. Romano Bruni, 

psicopedagogista e logopedista padovano, che accompagnerà per anni la neonata realtà scolastica.  

La prima sede della scuola si trovava presso il collegio Murialdo sito in via Grassi a Padova.  

La scuola è intitolata a Santa Gianna Beretta Molla. 
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La scuola secondaria di primo grado “don Ferdinando Bettini” inizia ad operare nel 1953 ed è istituita dalle 

Suore Terziarie Francescane Elisabettine di Padova come risposta ad un bisogno di istruzione ed educazione 

rivolto alle ragazze svantaggiate. Le suore Elisabettine nel 1914 avevano ricevuto il compito di continuare 

l’opera caritatevole che don Ferdinando Bettini aveva fondato a Ponte di Brenta nel 1867, dedicato 

all’educazione e all’istruzione elementare di ragazze povere, orfane e abbandonate. 

Nascono in quest’ambito una scuola Elementare, una scuola di Avviamento Commerciale, che funziona dal 

1922 al 1941, e i corsi di steno-dattilografia, istituiti negli anni 1965-67. 

Dal 1975 le varie forme educative e assistenziali per minori hanno struttura autonoma rispetto alla scuola e 

con l’istituzione della scuola media entrano a far parte del corpo docente anche insegnanti laici.  

La scuola è intitolata a don Ferdinando Bettini. 

 

Il Liceo Scientifico “Romano Bruni” inizia con il primo anno scolastico 1993-94 come esperienza adulta della 

scuola primaria “G. Beretta”. La sua prima sede si trovava presso Villa Giovanelli a Noventa Padovana. 

Nell’a. s. 2018-19 parte la sezione sperimentale quadriennale. 

 

La gestione unitaria delle tre scuole, nate da storie e in momenti diversi, risale all’anno scolastico 1996-’97 

in cui la cooperativa sociale “Istituto Romano Bruni” inizia a gestire la Scuola Primaria “G. Beretta”, la Scuola 

Secondaria di primo grado “F. Bettini” e il Liceo Scientifico “R. Bruni”, al fine di creare sinergie e sviluppare 

un progetto di continuità tra le diverse realtà scolastiche. Nel corso degli anni si sono via via ingrandite e 

hanno intercettato il favore di molte famiglie.  

Sono tutte e tre scuole paritarie di ispirazione cattolica accomunate dalla passione educativa e dall’interesse 

per la formazione globale dell’alunno. 

 

Dal settembre 2015 le tre scuole sono ospitate in un unico plesso a Ponte di Brenta.  

 

Ponte di Brenta è una località storica poi diventato quartiere del Comune di Padova, posizionato nell’area 

nord-est, confina con i comuni di Vigonza e Noventa Padovana ed è attraversato da un’importante arteria 

stradale che collega Padova a Venezia (attraversando la Riviera del Brenta) e ai comuni a nord (dove inizia la 

Marca Trevigiana). Tutti i territori citati sono caratterizzati da un’ampia e vivace presenza imprenditoriale, 

con piccole e medie imprese, anche di rilevanza internazionale e di qualità nota come “Made in Italy”. 

A fronte di una capillare presenza nel territorio di scuole dell’infanzia gestite nella quasi totalità da 

parrocchie, non sono presenti nei comuni citati e nell’area circostante altre scuole paritarie che offrano il 

primo e il secondo ciclo di studi. 

Le famiglie che vengono in contatto con la scuola chiedono un’attenzione costante e proattiva nei confronti 

dei propri figli, dei bisogni educativi e didattici e cercano nei suoi docenti interlocutori aperti e competenti. 

L'Istituto Romano Bruni si presenta al territorio come una scuola libera (una realtà in cui insegnanti e 

genitori accettano liberamente di partecipare alla costruzione di un'opera capace di educare insegnando), 

pubblica (essa si rivolge a tutti, senza fini di lucro, come luogo di educazione, strumento efficace e 

qualificato dell'istruzione primaria e secondaria, centro di cultura per le famiglie e per il territorio), aperta a 

tutti (come lo è ogni autentica esperienza di educazione cristiana e di cultura cattolica). 

Nell'ambito specifico dell'attività didattica e culturale prosegue e sostiene il compito educativo della 

famiglia, che rimane il primo protagonista dell’educazione e della formazione del bambino e del ragazzo. 
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L'Istituto Romano Bruni intende contribuire, quindi, alla formazione integrale della persona; integrarsi con il 

sistema scolastico italiano; promuovere la crescita di cittadini civili, in sintonia con i principi della 

Costituzione della Repubblica e nella fedeltà alla tradizione culturale e educativa della Chiesa Cattolica. 

 

1.4 Organi amministrativi e funzionali dell’Istituto Romano Bruni  

 

L’ente gestore dell’istituto è la Fondazione EDUCA ETS ed è dotata di tutti gli strumenti e gli organi previsti 

dal Codice Civile per il raggiungimento delle proprie finalità, espresse nello statuto. Suo organismo 

principale è il Consiglio di Amministrazione. Ad esso compete garantire la stabilità e la continuità nel tempo 

dell'opera e delle sue funzioni e a predisporre le condizioni finanziarie, strutturali ed amministrative per un 

efficace funzionamento dell'Istituto. La fondazione si avvale anche dell’Organo di indirizzo nominato per  

garantire la continuità culturale ed educativa dell'opera. 

 

Gli altri organi collegiali, dotati di uno specifico regolamento, atti alla conduzione generale dell’istituto sono: 

●​ Consiglio del rettore 

Su mandato del consiglio di amministrazione, definisce gli indirizzi, le linee guida e le prassi fondanti l’azione 

didattica ed educativa di ogni scuola dell’Istituto ai quali gli altri organi collegiali sono chiamati a darne 

attuazione e sui quali potranno essere chiamati ad esprimere pareri. È composto da: il Rettore, i 

coordinatori didattici dei livelli di scuola, i loro vice e alcuni docenti indicati dai coordinatori, da alcuni 

esperti in materia educativa e pedagogica nominati dal rettore. Vi partecipa, qualora se ne ravveda la 

necessità, anche un rappresentante del consiglio di amministrazione. 

●​ Consiglio di Istituto  

Esprime pareri e li invia agli organi di gestione competenti allo svolgimento delle attività scolastiche ed 

educative in merito a varie materie di conduzione generale della scuola: regolamenti, calendario scolastico, 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa, sperimentazioni, attività complementari, iniziative di formazione per 

docenti e genitori. È composto da membri di diritto e da membri elettivi.  

Sono membri di diritto: Il Presidente della Fondazione, Il Rettore, I coordinatori didattici e i loro vice, un 

rappresentante del personale non scolastico nominato dal presidente, un rappresentante dell’associazione 

genitori designato dalla stessa associazione. 

Sono membri elettivi: due genitori della scuola primaria (eletti da e tra i rappresentanti di classe), due 

genitori della scuola secondaria di I grado (eletti da e tra i rappresentanti di classe), due genitori del liceo 

scientifico (eletti da e tra i rappresentanti di classe), due alunni del liceo scientifico (eletti da tutti gli 

studenti del liceo) 

 

Si indicano poi gli altri organi collegiali tipici dell’assetto scolastico che rispettano le prerogative e le funzioni 

ad essi attribuiti dalla normativa vigente: 

●​ Collegio docenti 

●​ Consigli di classe  

●​ Assemblee dei genitori e degli studenti 

Sia la componente degli studenti, sia quella dei genitori eleggono i loro rappresentanti che hanno la 

prerogativa di riunire in assemblea, secondo il regolamento, la loro componente.  

Le assemblee dei genitori tenute dal coordinatore di classe e da altri docenti da lui designati sviluppano in 

modo ampio e dialogato il lavoro del consiglio di classe. Vengono convocate due volte l’anno. 
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Un altro importante soggetto che contribuisce alla vita delle scuole è l’Associazione Genitori “Romano 

Bruni”. Tra le sue principali finalità vi sono: il sostegno economico alle famiglie per garantire la possibilità di 

scegliere la scuola e l’approfondimento di temi educativi da offrire a genitori e docenti. Il suo contributo è 

essenziale per lo svolgimento di eventi, quali la Festa di fine anno scolastico e altri momenti culturali e 

ricreativi come il Corso Educatori e l’Open day. 

 

2. IPOTESI EDUCATIVA E METODO 

2.1 Principi ispiratori  

 

Nelle citazioni seguenti sono concentrati alcuni principi da cui origina l’impostazione educative e culturale  

dell’Istituto Romano Bruni. 

 

“L’educazione è una comunicazione di sé, cioè del proprio modo di rapportarsi con il reale. L’uomo è una 

modalità vivente di rapporto con il reale. Perciò comunicazione di sé vuol dire comunicazione di un modo 

vivo di rapportarsi con il reale”.  

Luigi Giussani, Intervento a un raduno nazionale di insegnanti a Viterbo, agosto 1977 

“Ogni vero educatore sa che per educare deve donare qualcosa di sé stesso. Già in un piccolo bambino c’è 

un grande desiderio di sapere e di capire, che si manifesta nelle sue continue domande e richieste di 

spiegazioni. Sarebbe dunque una ben povera educazione quella che si limitasse a dare delle nozioni e delle 

informazioni, ma lasciasse da parte la grande domanda riguardo alla verità, soprattutto a quella verità che 

può essere di guida nella vita”. 

Benedetto XVI, Lettera sul compito urgente dell’educazione, 21 gennaio 2008  

 

“Andare a scuola significa aprire la mente e il cuore alla realtà, nella ricchezza dei suoi aspetti, delle sue 

dimensioni. E noi non abbiamo diritto ad aver paura della realtà! La scuola ci insegna a capire la realtà. 

Andare a scuola significa aprire la mente e il cuore alla realtà, nella ricchezza dei suoi aspetti, delle sue 

dimensioni. E questo è bellissimo! Nei primi anni si impara a 360 gradi, poi piano piano si approfondisce un 

indirizzo e infine ci si specializza. Ma se uno ha imparato a imparare, - è questo il segreto, imparare ad 

imparare! - questo gli rimane per sempre, rimane una persona aperta alla realtà!”    

Papa Francesco, Incontro con il mondo della scuola italiana, 10 maggio 2014 

 

“Mi viene in mente quello che ha detto un grande pensatore: “Educare è introdurre nella totalità della 

verità. Non si può parlare di educazione cattolica senza parlare di umanità, perché precisamente l’identità 

cattolica è Dio che si è fatto uomo. (…) Educare cristianamente è portare avanti i giovani, i bambini nei 

valori umani in tutta la realtà, e una di queste realtà è la trascendenza. Oggi c’è la tendenza ad un 

neopositivismo, cioè educare nelle cose immanenti, al valore delle cose immanenti. (…) E questo non è 

introdurre i ragazzi, i bambini nella realtà totale: manca la trascendenza. Per me, la crisi più grande 

dell’educazione, nella prospettiva cristiana, è questa chiusura alla trascendenza. Siamo chiusi alla 

trascendenza. Occorre preparare i cuori perché il Signore si manifesti, ma nella totalità; cioè, nella totalità 

dell’umanità che ha anche questa dimensione di trascendenza. Educare umanamente ma con orizzonti 

aperti. Ogni sorta di chiusura non serve per l’educazione”.  
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Papa Francesco, Discorso ai partecipanti al congresso Mondiale promosso dalla congregazione per 

l’educazione cattolica, Roma 21 novembre 2015 

2.2 Descrizione sintetica dell’ipotesi educativa e didattica 

La proposta educativa dell’Istituto Romano Bruni intende far maturare persone libere, capaci di usare in 

modo critico e argomentato la ragione.  

Non è nostro scopo convincere gli alunni riguardo certi valori o preservarli da un mondo percepito come 

ostile, ma accompagnare la crescita di giovani persone che con curiosità e apertura siano desiderose di 

conoscere e capaci di aderire a ciò che di vero trovano e incontrano.  

La realtà è conosciuta in modo completo quando ne viene affermato il senso. Esso stabilisce i nessi fra le 

cose, tra i fenomeni, i fatti e i momenti storici, unificando anche ciò che all’apparenza sembra non correlato. 

Introdurre i più giovani alla realtà significa, quindi, attraverso la proposta attenta e appassionata delle 

discipline scolastiche, offrire loro un’ipotesi esplicativa unitaria, adeguata alle esigenze primarie della 

propria umanità (verità, giustizia, bontà, bellezza).  

Tale ipotesi per il nostro Istituto è data dalla tradizione cattolica (così come viene vissuta e riproposta nel 

carisma educativo di don Luigi Giussani). 

Da essa nascono per il bambino e il ragazzo l’attenzione all’evidenza delle cose, l’interesse per tutto il 

passato e per il presente, il gusto verso gli strumenti di conoscenza antichi e recenti, la necessità di 

compiere una verifica e un’esperienza di ciò che viene detto. 

Così la conoscenza della realtà permette al contempo una vera consapevolezza di sé e diviene occasione di 

una crescita equilibrata e di un aperto e positivo rapporto con le cose e il mondo. 

Questo assetto principale ha potuto maturare in una felice realizzazione didattica grazie all’impostazione 

pedagogica del prof. Romano Bruni che ha per diversi anni accompagnato l’esperienza delle nostre scuole 

proponendo peculiari metodologie di lavoro e un’efficace formazione dei docenti. 

 

L’impostazione educativa 

La proposta scolastica si gioca prevalentemente in una relazione tra un adulto e alcuni bambini e ragazzi. Per 

questo motivo è necessario identificare in modo sintetico cosa muova l’adulto docente ed educatore e cosa 

muova lo studente, come essi si incontrino e che tipo di proposta l’uno faccia all’altro.  

L’impostazione educativa parte da una concezione del bambino e del ragazzo come persona già dotata di 

ragione e di libertà che ha bisogno di crescere per svilupparne le potenzialità. Le capacità sono già nella 

persona, ma non si traducono in atto da sole. Ogni capacità umana deve essere infatti provocata e 

sollecitata per mettersi in azione. Ognuna di esse deve cioè essere «educata», tratta-fuori (e-ducere).  

Questo accade in un incontro con l’altro e per contatto con gli altri in una comunità. La dinamica educativa 

parte dunque dall’incontro con una proposta significativa, vissuta in primis e proposta dai docenti. 

L’invito all’uso della ragione e la sfida alla libertà portano ad una responsabilità matura di criteri di giudizio e 

di scelte. 

 

La proposta culturale 

Le materie o discipline sono l’ambito privilegiato dove avviene l’apprendimento e la crescita dell’alunno; 

rappresentano l’oggetto della conoscenza e definiscono il metodo con cui essa accade. Sono l’ambito di 

studio peculiare della formazione dei docenti. Particolare riguardo quindi viene posto nella scelta dei 

 
7  

 



contenuti disciplinari affinché ne siano chiari il significato e l’essenzialità, nonché la progressione e la 

complessità.  

La proposta culturale viene elaborata in base ai saperi indicati dalle linee guida ministeriali e alla ricchezza 

della tradizione umanistica e scientifica sviluppatasi nel corso della storia con particolare riferimento ai 

valori del pensiero cristiano e alla storia del fatto cristiano. 

L’apporto di tale riferimento valoriale porta a riempire di senso ogni esperienza e a dare importanza ad ogni 

realtà avendo con esse un confronto consapevole e critico. 

 

Il metodo didattico 

L’impostazione educativa e la proposta culturale si concretizzano nel metodo didattico che prevede il 

coinvolgimento personale e l’apporto originale di ciascuno studente come fondamentale per contribuire alla 

costruzione della conoscenza di tutti gli studenti.  

L’ora di lezione è infatti l’esperienza chiave in cui accadono l’educazione e l’apprendimento dei contenuti e 

dei metodi; si avvale di molteplici metodologie tese a coinvolgere lo studente e la classe in modo attivo 

partendo da una impostazione argomentativa.  

Su esplicita indicazione del prof. Romano Bruni, definiamo infatti con la parola “argomentare” lo stile 

pedagogico originale delle nostre scuole. Esso si traduce in una pratica didattica che coinvolge e rende 

protagonisti gli studenti nella scoperta della realtà (contenuti, materie) e di sé (la consapevolezza di limiti e 

risorse e la capacità di imparare). Gli elementi fondamentali che guidano gli adulti nell'accompagnare al 

cammino della conoscenza sono: la concezione di cos’è e come funziona la ragione, il dialogo come 

strumento privilegiato che educa, attiva e rende visibile la ragione. 

 

Il nesso educazione insegnamento 

Da quanto sopra descritto emerge un’impostazione scolastica che cura il nesso tra educazione e 

insegnamento / apprendimento. Attraverso i contenuti proposti e il metodo di insegnamento descritto si 

attua l’educazione dello studente perché è continuamente chiamato a confrontarsi con la proposta del 

docente, ad attuare il metodo proposto e a progredire relativamente alle proprie capacità.  

  

Il dialogo 

Lo sviluppo dell’identità culturale, educativa e didattica dell’istituto necessita di continuo dialogo tra 

persone e ambiti. Strumento privilegiato per approfondire la natura della scuola e per intervenire in modo 

creativo e costruttivo negli aspetti più vitali dell’esperienza scolastica è l’ascolto dei diversi referenti che la 

scuola ha. Il dialogo tra e con alunni, famiglie e docenti diventano perciò, sia attraverso momenti formali 

(Assemblee, Organi Collegiali, ricevimenti e altro) sia attraverso la quotidianità degli incontri e dei colloqui, 

fonte di contenuti, spunti di lavoro, scoperta di criticità.  

Quanto emerge viene reso oggetto del lavoro dei coordinatori con i docenti e con gli organismi di guida 

delle scuole, per essere elaborato anche fino ad offrire contenuto e forma nuova e più incidente a contenuti 

e modalità di lavoro.  

Lo stesso accade con persone o realtà sociali (Parrocchie, Associazioni culturali ed educative, assistenziali e 

sociali, Università e mondo del lavoro) che diventano portatori di un punto di vista nuovo o di spunti 

interessanti per comprendere meglio e rendere più efficace il lavoro scolastico.  
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La comunità educante 

Attraverso il dialogo e nell’unicità di intenti e di valori l'obiettivo è costruire la comunità educante, 

essenziale per lo sviluppo armonico e completo del bambino e del ragazzo e fondamentale per realizzare e 

incarnare la proposta educativa, culturale e didattica. Questa parola descrive la realizzazione a più livelli di 

un gruppo che procede e che lavora avendo come obiettivo la formazione del singolo. E’ perseguita 

soprattutto tra gli adulti coinvolti nella scuola: tra i docenti nel lavoro di team, dei consigli di classe, dei 

collegi docenti, nei momenti di formazione comuni e nella fitta rete di dialoghi e di confronti; tra docenti e 

genitori nei momenti assembleari, di colloquio  e di formazione; infine anche tra gli studenti affinché lo 

stare assieme sia effettiva condizione facilitante l’apprendimento e la crescita personale.   

 

La formazione continua 

Ogni singolo elemento che compone la proposta scolastica non è mai guadagnato una volta per tutte, ma 

necessita di continua ripresa e approfondimento in modo che sia effettivamente realizzata nelle circostanze 

quotidiane e nelle varie attività specifiche.   

 

 

3. DOCUMENTI CORRELATI AL PTOF 

 

I documenti correlati al Ptof e allegati ad esso sono presenti all’albo online della scuola.  

In particolare: 

 

●​ Regolamento degli organi collegiali 

●​ Patto di Corresponsabilità 

●​ Regolamenti 

●​ Quadro di riferimento sul digitale 

●​ Protocollo di prevenzione e contrasto al bullismo e al cyberbullismo 
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